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Ilnoir di Lombardi affronta
il delicato tema del lavoro
di ROSSELLA FABIANI

A volte è meglio nascere fortu-
nati che figli di re. A leggere
tutto di un fiato l'ultimo libro
di Marco Lombardi I nuovi
amici ci si rende conto che un
pizzico di fortuna può rivelar-
si decisivo. O meglio risoluti-
vo di una vicenda complessa e
intricata che si sarebbe potuta
concludere assai male. Due fi-
gure nere su fondo bianco è la
copertina scelta per illustrare
questo primo
romanzo di
Lombardi
presentato al-
la libreria
MelBooksto-
re di via Na-
zionale oltre
che dallo stes-
so autore, da
Francesco
Venditti, da
Paolo Baggio-
ni direttore
del personale
de "TIMessag-
gero" e da Gi-
no Iacobelli
. presidente
della omoni-
ma casa edi- La copertina del libro
trice che ha
editato il volume.

La trama affronta il delica-
to tema del lavoro e delle rela-
.zioni, a volte pericolose, che si
innescano in azienda. «Si trat-
ta di un giallo particolare -
dice Lombardi - che si svilup-
pa su quattro livelli di lettura:
c'è il noir oggettivo della sto-
ria, il noir soggettivo vissuto
dal protagonista; il noir della
cucina e il noir del luogo». La
storia comincia con Dario che,
dopo essere scappato dalla sua
azienda e dalla sua città, vi

IL LIBRO

ritorna spinto da un ex-collega
per ricoprire una posizione
piuttosto appetibile, diventan-
do così dirigente. Ci sono dei
nuovi colleghi, ma anche ivec-
chi, con i quali Dario sembra
avere dei conti da regolare,
professionali e no. A un certo
punto un impiegato vieneucci-
so. A condurre le indagini sarà >

il commissario Vittone, acuto,
intelligente, ma demotivato,
che con le aziende ha un conto
aperto, essendo entrato in poli-

o zia dopo ave- ~
"'-----'-------, re cercato inu-

tilmente un
lavoro nel set-
tore privato.
TIromanzo è
molto visivo,
ai limiti del ci-
nematografi-
co e vive delle
atmosfere
fredde e in-
quietanti di
una grande
città del
nord. In real-
tà, tutta la sto-
ria racconta
in qualche
modo l'auto-
restesso,Mar-

co Lombardi, che si porta.sulle'
'spalle diversi anni di brillante
carriera in azienda che l'ha
portato a incarichi dirigenzia-
li, ma con una grande passione
per la scrittura (è giornalista e
sceneggiatore), per il cinema e
per la cucina. Oltre a tenere
corsi all'Accademia Silvio
D' Amico, Lombardi scrive sul
Solez-lore, insegna alla Suor
Orsola Benincasa di Napoli,
alla Scuola nazionale di Cine-
ma di Milano e collabora con il
Gambero Rosso.


